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SCHEDA TECNICA 
 
 

REGOLAZIONE DELLA QUALITÀ TECNICA DEL SERVIZIO INTEGRATO 
OVVERO DI CIASCUNO DEI SINGOLI SERVIZI CHE LO COMPONGONO (RQTI) 

 
917/2017/R/IDR (*) 

 
 

 

Con la delibera  917/2017/R/IDR  l’Autorità per l’energia elettrica il gas e il sistema idrico 
definisce la disciplina della qualità tecnica del servizio idrico integrato, con un approccio 
asimmetrico e innovativo, che considera le condizioni specifiche dei diversi contesti al fine 
di individuare stimoli corretti ed efficaci per promuovere benefici a favore degli utenti dei 
diversi servizi. 

Il modello di regolazione individuato sviluppa, in particolare, la selettività, la 
corrispettività, l’effettività, la premialità, la gradualità e la stabilità. 

Tale modello, definito in esito ed in continuità con l’ampia consultazione effettuata (dco  
562/2017/R/IDR  e 748/2017/R/IDR ), è basato su un sistema di indicatori composto da: 

 prerequisiti: rappresentano le condizioni necessarie all’ammissione al meccanismo 
incentivante associato agli standard generali; 

 standard specifici: identificano i parametri di performance da garantire nelle 
prestazioni erogate al singolo utente e il cui mancato rispetto prevede l’applicazione di 
indennizzi automatici; essi individuano: 

o il valore della “Durata massima della singola sospensione programmata” (S1) pari a 24 
ore; 

o il valore del “Tempo massimo per l’attivazione del servizio sostitutivo di emergenza in 
caso di sospensione del servizio idropotabile” (S2) pari a 48 ore; 

o il valore del “Tempo minimo di preavviso per interventi programmati che comportano 
una sospensione della fornitura” (S3) pari a 48 ore; 

 standard generali: sono ripartiti in macro-indicatori e indicatori semplici che 
descrivono le condizioni tecniche di erogazione del servizio a cui è associato un 
meccanismo incentivante. I macro-indicatori sono: 

o macro-indicatore M1 - “Perdite idriche” (cui è associato l’obiettivo di 
contenimento delle dispersioni, con efficace presidio dell’infrastruttura 
acquedottistica), definito tenendo congiuntamente conto sia delle perdite idriche 
lineari, sia delle perdite percentuali;  

o macro-indicatore M2 - “Interruzioni del servizio” (cui è associato l’obiettivo di 
mantenimento della continuità del servizio, anche attraverso una idonea 
configurazione delle fonti di approvvigionamento), definito come rapporto tra 
la somma delle durate delle interruzioni annue e il numero totale di utenti finali 
serviti dal gestore; 
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o macro-indicatore M3 -“Qualità dell’acqua erogata” (cui è associato l’obiettivo di 
una adeguata qualità della risorsa destinata al consumo umano), definito, 
secondo una logica multi-stadio, tenendo conto: i) dell’incidenza delle ordinanze 
di non potabilità; ii) del tasso di campioni interni non conformi; iii) del tasso di 
parametri da controlli interni non conformi;  

o macro-indicatore M4 - “Adeguatezza del sistema fognario” (cui è associato 
l’obiettivo di minimizzare l’impatto ambientale derivante dal convogliamento 
delle acque reflue), definito - anch’esso secondo una logica multi-stadio - 
considerando: i) la frequenza degli allagamenti e/o sversamenti da fognatura; ii) 
l’adeguatezza normativa degli scaricatori di piena; iii) il controllo degli 
scaricatori di piena; 

o macro-indicatore M5 - “Smaltimento fanghi in discarica” (cui è associato 
l’obiettivo di minimizzare l’impatto ambientale collegato al trattamento dei 
reflui, con riguardo alla linea fanghi), definito come rapporto tra la quota dei 
fanghi di depurazione misurata in sostanza secca smaltita in discarica e la 
quantità di fanghi di depurazione misurata in sostanza secca complessivamente 
prodotta;  

o macro-indicatore M6 - “Qualità dell’acqua depurata” (cui è associato l’obiettivo 
di minimizzare l’impatto ambientale collegato al trattamento dei reflui, con 
riguardo alla linea acque), definito come tasso di superamento dei limiti dei 
campioni di acqua reflua scaricata. 

 
Il modello definito dalla delibera 917/2017/R/IDR  prevede che per ciascun macro-
indicatore (inteso come obiettivo minimo) l’Ente di governo dell’ambito (EGA) – per ogni 
gestione operante sul territorio di pertinenza - individui: 

o la classe di partenza, sulla base dei dati tecnici messi a disposizione del gestore e 
validati dal medesimo Ente di governo;  

o l’obiettivo di miglioramento/mantenimento che il gestore è tenuto a conseguire 
(annualmente) sulla base dei target fissati dal presente provvedimento. 

 
Viene, inoltre, definito un sistema di incentivazione articolato in premi e penalità da 
attribuire, a partire dall’anno 2020, alle performance dei gestori nei due anni precedenti 
secondo la metodologia TOPSIS (Technique for Order of Preference by Similarity to Ideal 
Solution) individuando: 

 un meccanismo incentivante (teso a valorizzare i casi di maturità tecnologica e 
gestionale) che consideri lo stato di efficienza conseguito e che preveda una 
attribuzione multistadio - base, avanzata e di eccellenza - di incentivi agli operatori 
appartenenti ex ante (per almeno un macro-indicatore) alle classe a cui è associato 
l’obiettivo di mantenimento del livello di partenza (indicata come “classe A”); 

 un meccanismo incentivante (teso a promuovere miglioramenti in casi di criticità 
tecnico-gestionali da superare) che consideri la variazione dell’efficienza e che preveda 
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una attribuzione multistadio – base e avanzata - di incentivi agli operatori non 
appartenenti ex ante alle fasce a cui è associato l’obiettivo di mantenimento del livello 
di partenza. 

 
La copertura dei costi relativi al rispetto degli standard specifici e al conseguimento degli 
obiettivi previsti dalla qualità tecnica avviene secondo quanto stabilito dal metodo 
tariffario (MTI-2), come integrato dalla deliberazione 918/2017/R/IDR. In particolare, la 
spesa per investimento relativa alle misure adottate, e ricomprese nel programma degli 
interventi (PdI), è finanziata nell’ambito dell’aggiornamento del pertinente programma 
economico-finanziario (PEF) o, qualora ricorrano le condizioni, in applicazione delle 
disposizioni previste in ordine alla revisione straordinaria. Inoltre, l’Ente di governo 
dell’ambito può formulare specifica istanza per la copertura di eventuali costi operativi 
aggiuntivi. 
 
La delibera prevede l’applicazione del sistema di indicatori alla base della qualità tecnica - 
nonché l’avvio del monitoraggio sui dati ai medesimi sottesi - a partire dal 1 gennaio 2018 
(sulla base del valore assunto dai macro-indicatori all’anno 2016, mentre dal 1 gennaio 
2019 sarà sulla base del valore nell’annualità precedente, ove disponibile), e dal 1 gennaio 
2019 l’applicazione delle norme concernenti gli obblighi di registrazione e archiviazione 
dei dati, previsti dallo stesso provvedimento. 
 

 

 (*) La scheda ha carattere divulgativo e non provvedimentale. 
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